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Roma, 20.1.2009 - N.990
PENSIONI - FATUZZO (PP), NON C’È BISOGNO DI NESSUN ULTERIORE INTERVENTO 

(OPI - 20.1.2009) Il Partito Pensionati concorda pienamente con il Presidente del Consiglio, On.Silvio Berlusconi, nel non voler porre in essere alcun intervento in materia previdenziale, dal momento che – ha dichiarato il Segretario Nazionale del Partito Pensionati, Carlo FATUZZO – il sistema previdenziale ha bisogno di stabilità e certezze normative. 

Parole sagge, quelle di Berlusconi – ha sottolineato FATUZZO – il sistema previdenziale italiano ha già visto tante riforme e, attualmente, come ha riconosciuto la stessa Unione Europea, è economicamente sostenibile. 

Certamente l’incertezza e la sfiducia creano paura, disaffezione e fuga dal lavoro e questo danneggia lo stesso sistema pensionistico, e le parole appropriate del Presidente del Consiglio – ha evidenziato FATUZZO – hanno l’effetto di tranquillizzare e ripristinare la fiducia dei cittadini nel sistema pensionistico del nostro Paese.

Non è concepibile – ha rimarcato il leader del Partito Pensionati – che, sino ad oggi, si sia parlato di riforma delle pensioni, in ogni occasione, a proposito o a sproposito.

Per quanto riguarda l’aumento dell’età pensionabile per le donne, richiamata dallo stesso Berlusconi, il Partito Pensionati è totalmente contrario – ha concluso FATUZZO – perché ritiene che l’Italia poteva fare opposizione alla decisione del Tribunale Europeo, anche nella considerazione che le donne non sono affatto discriminate per quanto riguarda l’età, in quanto, volendo, possono continuare a lavorare fino ai 65 anni, così come per gli uomini.

